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INDIRIZZARE LA CORRISPONDENZA 


POSTA AEREA - AIR MAIL 






to bones rie corresponDence To. Interconair, v. Francesco Pozzo, 22 - Genoa (Italy) 


Vogliatemi spedire 11 vostro catalogo delle foto- 


grafie di navi ed aerei della Seconda Guerra 
Mondiale 


16 Luglio 1961 J. TH. Duijker 


Amsterdam, Holland 


., Mi sarò grato se potrete fornirmi fotografie 
degli aerei sotto elencati. Mi servirebbero foto 
ottime sia dal punto di vista tecnico che da 
quello della ripresa (senza timbri etc.). 


4 Agosto 1961 G. Santocanale 


Palermo, Italia 


Moltissimi lettori hanno richiesto al nostro 
PHOEXSER cataloghi, inviato liste, richieste e 
simili. Temiamo che questi ottimi collezionisti 
non abbiano ben capito lo scopo del nostro ser- 
vizio. II PHOEXSER è stato unicamente creato 
per permettere al lettore di avere maggiori co- 
gnizioni sugli aerei da lui preferiti e da noi 
pubblicati e non è un ufficio vendita di foto- 
grafie indiscriminate, in serie. Le foto che noi 
pubblichiamo sono solitamente le migliori dispo- 
nibili del soggetto, scelte da folti gruppi forni- 
teci gentilmente dalle Case costruttrici o scat- 
tate dai nostri fotografi. A differenza di tutti 
gli altri giornali, abbiamo scelto di correre il 
rischio di farci qualche nemico fra i funzionari 
delle Relazioni Pubbliche delle fabbriche unica- 
mente per giungere ad una diffusione più capil- 
lare dei loro prodotti, ad un allargamento di 
una coscienza navale ed aerea, e quindi, infine, 
ad una pubblicità completamente gratuita e gra» 
dita al pubblico. 

Noi sappiamo quale tesoro sia per il piccolo 
e giovane collezionista la fotografia di un nuovo 
aereo e con quale cura ed entusiasmo venga 
cercata e conservata. E pensiamo che il colle- 
zionista di oggi sia l'utente fedele di domani. 
Non chiedeteci quindi di vendervi fotografie, ma 
di consegnarvi qualche documenta della nostra 
comune passione, 


Ho conosciuto recentemente la vostra rivista 
ed apprezzo molto la parte navale. Mi interes- 
serebbe sapere se il libro «Japanese aircraft 
carriers» sarà illustrato con gli ottimi disegni 
di A. Nani e se é necessario prenotare per averlo. 
Vorrei inoltre suggerirvi di mettere almeno una 
volta una copertina a carattere navale: alcuni 
miei conoscenti appassionati di questioni navali 
si disinteressavano alla rivista ritenendola una 
rivista soltanto aeronautica. 


16 Settembre 1961 A. Petrina 


Trieste, Italia 


Il «Japanese aircraft carriers » sarà sicuramente 
illustrato con disegni di Augusto Nani. Per 
quanto riguarda l'eventuale prenotazione comu- 
nicheremo ai lettori più ampi dettagli nei pros- 
simi numeri. La ringraziamo del suggerimento: 
avevamo già allo studio un'idea del genere. 


Desidererei scambiare fotografie di aerei e ne- 
gative con appassionati interessati. 


30 Set‘embre 1961 J. A. K. Travers 


12 Downs Road 
Beckenham, Kent, GB 


Please send me your catalogue of WW_ Il 
warship and aircraft photos 


July 16th, 1961 J. Th. Duijker 


Amsterdam, Holland 


I should be grateful if you could supply me 
with photos of the under-listed aircraft: they 
should be very good from both the technical 
and the collector's point of view. 


August 4th, 1961 G. Santocanale 


Palermo, Italy 


Mary readers have sent to PHOEXSER both 
enquiries regarding photo catalogues and lists 
of hotos that they would like from these 
catalogues. Unfortunately much as we would like 
to help we are afraid that these readers have 
not grasped the point of PHOEXSER. PHOEXSER 
is not a system by which we sell large numbers 
of mass-reproduced photos, but a method by 
which we describe in our magazine. The photos 
we publish are usually the best available taken 
from a wide selection either supplied bu manu- 
factures or taken by our own photographers. 
Naturally enough, this does lead to some disap- 
poiintment as we cannot publish all the photos 
we receive but we are hope that those people 
who are affected will realise that we are doing 
our best to supply information to our readers 
and bringing knowledge to a wider and wider 
public. We fully realise that many collectors 
cherish a photo of a new aircraft or ship and 
that the collector of today many well be the 
authority on the subject tomorrow, but please 
do not ask us to become nothing more than a 
photo-sales service, 


I have recentiy read your magazine and 
appreciate the naval section very much. I am 
interested to know whether the book ’ Japanese 
aircraft carriers’”’ ill be illustrated with the 
excellent drawings of Mr. A. Nani and if it is 
necessary to reserve a copy in order to obtain 
it. I would like to suggest that your occasionally 
publish a naval cover: some friends of mine 
who are naval enthusiasts were until recently 
disinterested in your magazine, judging it by 
the cover to be an aeronautical review only. 


September, 16th, 1961 A. Petrina 
‘ Trieste, Italy 


The îdook Japanese aircraft carriers ” will 
certainlu illustrated with Mr. A. Nani's drawings, 
and will sive more information as to how one 
manu obtai. a copy in our next issues. We 
thank you for the suggestion concerning the 
cover, we nad some thing in mind ourselves 


I am willing to exchange aircraft phothos and 
negative with anyone interested. 


September 30th, 1961 J. A. K. Travers 


12 Downs Road 
Beckenham, Kent, GB 


LA COPERTINA vedere a P 8 see THE COVER 


Preghiamo | lettori di scusare li lunge ritardo causato 
da ragioni tecniche indipendenti dalla nostra volontà. 








j. brownlow's 


note-book 


IL CLUB SPAZIALE EUROPEO 

E' prossimo alla conclusione un accordo fra i capi 
di governo dei paesi dell'Europa Occidentale sulla 
proposta britannica, avanzata all’inizio dell'anno, 
riguardante la formazione di un'organizzazione spa- 
ziale nell'Europa Occidentale, che dovrebbe prin- 
cipalmente interessarsi allo sviluppo delle comu- 
nicazioni e dei satelliti sperimentali nella ionosfera. 

Sviluppi militari potrebbero seguire dopo i lanci 
iniziali, anche se non sono stati fatti progetti 
definitivi. 

Si ricordi che un comitato indipendente di indu- 
striali europei conosciuto come EUROSPACE, sta 
attualmente preparando un piano di sviluppo per 
un satellite compietamente europeo e pensa di 
iniziare in un prossimo futuro le operazioni. 

EUROSPACE è stato formato sei mesi fa ‘ed in- 
clude industriali specializzati in apparecchiature 
tecniche di Gran Bretagna, Francia, Germania Oc- 
cidentale, Italia, Svezia e Svizzera. 

Il satellite sarà montato su un razzo vettore a tre 
stadi di cui il primo stadio sarà una nuova ver- 
sione del De Havilland L.R.B.M. BLUE STREAK, 
il secondo una versione completamente modificata 
del francese VERONIQUE. 

Si pensa che il terzo stadio dovrebbe essere co- 
struito secondo i piani di tecnici di altri paesi del- 
l'organizzazione, probabilmente con piani germa- 
nici 

Attualmente l'intero piano è ancora alla fase di 
studio e si pensa che debba ancora passare un 
po' di tempo prima che il satellite europeo ed ;l 
suo razzo vettore possa salire nell’etere. 

Infatti vi è ancora il problema di rovare una 

località dove si possa lavorare ad un programma 
da eseguirsi in diversi anni. Mentre sto scrivendo 
la zona di lancio del BLUE STREAK a Woomera, 
Australia, è nell’'esatto stato in cui si trovava 
quando l'anno scorso il progetto fu abbandonato 
«ome L.R.B.M. militare. 
Vi sono in tutto tre blocchi di lancio: il primo è 
completo, il secondo è completo solo per metà, 
il rerzo è presente solo negli scavi delle fonda- 
mienta. 

Si è pensato al poligono atomico britannico nelle 
isole Christmas nel Pacifico. che potrebbe essere 
convertit:) in una base di lancio per satelliti in 
considerazione anche del fatto che le prove 
atomiche britanniche sono ora cessate. 

Ad una recente riunione dell'Istituto Britannico 
di Ingegneria Radiotecnica il Dr. W. F. Hilton 
della Hawker Siddeley Astronomics Group sug- 
geri il seguente sistema di satelliti in orbita 
intorno alla terra: otto satelliti a 6500 miglia di 
altezza con orbite circolari equatoriali, fornendo 
un servizio continuo nelle ventiquattro ore. 

Essi sarebbero in contatto radio con la rete di 
stazioni terrestri situate in zone equatoriali nella 
quale si concentrerebbe il traffico telefonico 
internazionale da tutte le latitudini. 

Un sistema simile consisterebbe in tre satelliti 
ad una altezza di circa22.300 miglia che forni- 
rebbero un servizio continuo per tutte le zone 
abitate della terra senza alcuna necessità di parti- 
colari stazioni situate a terra. 

Ogni veicolo orbitale dovrebbe essere dotato 
di tutte le fonti di potenza necessarie alla sua 
missione a meno che le radiazioni solari non 
diventino utilizzabili per questi scopi. 


continua P 30 continued 







THE EUROPEAN SPACE CLUB 

Agreement is near at hand among Weste: 
European heads of government on British 
proposals forwarded at the beginning of this 
year with regard to forming a Western European 
Space organization, which would be primarly 
concerned with the development of commu- 
nications and ionospheric research satellites 
Military developments may follou on from 
initial lanchings although no detinitive pla» has 
yet been worked out. A separate comitee o! 
European Industrials know as EUROSPACE., ur: 
at present going ahead with plans for th 
development of an all-European satellite imd 
expect to start operations within the near futur 
The organization was formed six months ago 
and includes industrial members who speciulise 
in the production of technical equipment irom 
Great Britain. France, W. Germany, Italy, the 
Netherlands, Belgium, Sweden and Switzertand 

The satellite is to be mounted on a three stag: 
rocket system, the first stage oj which is to 
be provided by a version of De Havilland 
L. R. B.M. BLUE STREAK, the second by a 
highly modified design based on the French 
VERONIQUE. The third stage it is suggested 
should be provided by the development 0/ 
research teams in other members of the organizat 
ion, West Germany has been considered. 

The whole scheme, however is in the planning 
stage at present and it will be some time bejtor: 
we see the first all - European satellite and 
launcher take to the air. Firstly there is th« 
problem. of providing a launching site suitable 
for such a test programme that may take several 
uears to complete. At the time of writing, the 
BLUE STREAK launching sites at the Woomera 
range Australia, are in exactly the same state 
as they were last year when the BLUE STREAK 
was abandoned as a military project. There are 
three launchina pads in all, the first is complete 
the second only half built, and the third never 
proceded beyond the excavation of foundations 
Another suggestion that the British Atom testing 
site on Christmas Is. in the Pacific should nou 
be converted to a development site for com- 
munications satellite launchers has been put 
forward in view of the fact that the British 
testing of Atomic weapons has now ceased. At 
a recent convention of the British Institution 
of Radio Engineers, Dr. W. F. Hilton of the 
Hawker Siddeley Astronomics Group suggested 
the following possible system ot Hearth orbital 
satellites. Eioht satellites in 6,500 miles altitude 
equitorial circulor orbits, providing continous 
24-hour servire. They would operate with a riny 
of near equitorial gronud stations distribuited 
oround the Hearth, into which stations at hiaher 
lotitude would feed their intercontinental tele- 
nhone traffic. Such a system would consist 01 
three satellites at an altitude of around 22,300 
miles would provide continuous service to all 
inhabited regions of the Earth’s service, und 
would not require steerable ground tracking 
stations. 

Any launched vehicle must carry all necessary 
power supplies with it unless solar radiation 
can be utilized for this purpose. At present 
time many unconventional means of power 
generation are being investigated but are still 
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Progettato da R. Connor, sotto la guida 
del capo progettista della AVRO, J. R. 
Fwans, l’Avro 748 a cabina pressurizzata, 
è in grado di portare 4980 kg. o 44 passeg- 
geri ad una velocità di crociera di 426 
km/h. alla quota di 6.100 m. Capace di 
operare a condizioni economiche parago- 
nabili a quello del Douglas DC 3, l'Avro 
748 può utilizzare tutte le piste del mon- 
do. Il prototipo (G-ARZV) è volato il 24-6- 
1960. 

La versione Series / (lunghezza 20,42 
m., apertura alare 28,96 m.; due Rolls- 
Royce DART 514 R Da. 6 da 1.740 e.p.h,, 
peso a pieno carico 15.000 kg.) è destinato 
a servire sui percorsi di 320-640 km., men- 
tre la versione Series 2 (due Rolls-Royce 
DART 531 R Da. 7 da 2.105 e.h.p., a pieno 
carico 16329 kg.) è destinata ai percorsi 
fino a 1.530 km. ed è particolarmente adat- 
ta per operare in regioni calde. Una ter- 
za versione Avro 748E (lunghezza 23,30) 
è stata sviluppata. 

La Series 2 versione militare, denomi- 
nata Avro 757, è in costruzione a Kampur 
(India) per conto della Indian Air Force. 
Il prezzo di ciascun Type 748 è di circa 
650.000 dollari e, al luglio 1961, 22 esem- 
plari erano stati ordinati. 








AVRO 748 


Planned by R. Connor, under the leade: 
ship of AVRO's chief designer, J. R. Ewans 
the Avro 748 is pressurized and designed 
to carry payloads of up .t0 10,990 lb. or 
44 passengers at a cruising speed of 264 
m.p.h. at 20,000 ft. Economical to operate 
like the Douglas DC 3, the Type 748 can 
use any of the air strips in service in the 
world. The prototype (G-APZV) flew on 
24-6-1960. The Series 1 version (length 67 
0”, span 95' 0", two Rolls-Royce DART 514 
(R. Da. 6) rated at 1,740 e.h.p., maximum 
loaded weight 33,000 lb.) is destined to 
operate within the range of 200400 miles, 
meanwhile the Series 2 version (two Rolls- 
Royce DART 531 (R. Da. 7) rated at 2,105 
e.h.p., maximum loaded 36,000 lb.) is 
destined to operate along routes of length 
up to 800 miles and particularly qualified 
to operate in tropical countries. A third 
variant Avro 748E (length 75’ 0") has been 
developed. A military version of the Series 
2. Avro 757, is under construction at the 
Kampur works (India) for the Indian Air 
Force. The price of the Type 748 is approx. 
650,000 dollars each, and, up to July 1961, 
22 machines have been ordered. 





Progettato dai tecnici della Republic 


Avi:tton sotto la guida dell'ing. Alexander 
Kartveli, responsabile di tutti gli aerei da 
caccia della casa, il Republic F-105 parte- 
cipò con successo, in competizione al North 
American F-107, al concorso dell'’USAF WS- 
300A, caccia bombardiere supersonico ogni- 
tempo. Gli studi intorno a tale progetto, 
designato AP-63, iniziarono su iniziativa 
privata della casa al tempo della guerra 
coreana. Il prototipo YF-/05A-1-RE (54-0098), 
portato in volo per la prima volta dal 
collaudatore della RAC Carl Ardely Jr. il 
22-10-1955 alla Edwards AFB, era potenzia- 
to da un Pratt & Whitney J57-P-25. In segui- 
to all'adozione del Pratt & Witney J75-P-5 ed 
alle modifiche apportate alla cellula per 
l'applicazione della regola delle aree, il 
THUNDERCHIEF assunse la denominazio 
ne F-/05B, e 12 esemplari furono costruiti 
per la valutazione e le prove (nuineri di ma- 
tricola dal 54-01000 al 54-0112). Il primo 
F.105B (54-0111) fu consegnato il 27-5-1958 
al 335th Tactical Fighter Squadron di base 
alla Eglin AFB, Florida. Gli aerei di serie, 
dal numero di matricola 545776, sono po- 
tenziati dal Pratt & Whitney J75-P-5 ca- 
pace di 10.680 kg/sp. con post-bruciatore. 

Destinato ad essere impiegato come cac- 
cia-bombardiere diurno, il F.-/05B è dota- 
to di un equipaggiamento General Electric 
MA 18, che consente al pilota di compiere 
automaticamente ed a ogni altezza l'azio- 
ne di inquadrare e colpire il bersaglio. Ol- 
ire al carico atomico, il THUNDERCHIEF 
è in grado di portare 1800 kg. di bombe 
convenzionali, al napalm, missili guidati 
tipo Ge Philco GAR8 PSIDEWINDER e non 
guidati. L'armamento interno è costituito 
da un cannone revolver a sei canne General 
Electric T-17IE VULCAN del calibro di 20 
mm., con una cadenza di fuoco di 6.000 
giri al minuto. Le dimensioni sono: lun- 
ghezza 19,23 m.; apertura alare 10,64 m.; 
altezza 6 m. Il suo peso normale è circa 
18.000 kg. e la velocità massima Mach 2,15 
a 10.760 m. Il primo wing dotato di F-105B 
è stato il 4th Tactical Fighter Wing co- 
mandato dal Brig. Gen. Joseph Moore, di 
base alla Sepnioun feluca AFB, Goldsboro, 
(North Carolina), formato dal 333th, 334th, 
335th e 336th Tactical Fighter Squadrons, 
che ad eccezione del 33514, sono tutti di 
base alla Seymour-Johnson AFB. Il 4th TFW 
è stato completato (18 F-/05B r squa- 
dron) nell'aprile 1960. L'11-12-1959 il Brig. 
Gen. Moore, pilotando il F.-105B immatri- 
colato 57-5812, ottenne il nuovo record di 
velocità sui 100 km. in circuito alla Ed- 
wards AFB con 1953 km/h. Questa pre- 
stazione gli assicurò la Distinguished Flying 
Cross e il Bendix Award per il 1959. Îl 
4-6-1959, pilotato dal collaudatore Lindell 
« Lin» Hendrix, volava il prototipo del 
F-105D, versione attualmente in produzio- 
ne. Questa versione (costo di un aereo 
circa 1.800.000 dollari) è equipaggiato con 
sistema radar NASAAR, prodotto dalla 
Autonetics Division della North American 
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Designed bv the technical tear 
Republic Aviation, direcied bv Eng. Alexan- 
der Kartveli, designer of all the fighie: 
planes of the firm, the Republic F-105 was 
chosen by USAF in 1952, against competit 
ion from the North American F-107, fo: 
the WS 300A, project supersonic allaveutrhe? 
fighter-bomber 

The studies on this project, designated 
AP-63, were undertaken as a private venturi 
of Republic Aviation and go back to th 
time of the Korean war. The prototyp 
YF-105A-I-RE (54-0098), first test-flown bi 
Carl Ardery Jr. on 22-10-1955 at Edwards 
AFB, was powered by one Pratt & Whitney 
J57-P.25. With the installation of the Pratt 
& Whitney J75-P-3 and the changes caused 
ro the airframe by application of area rtl 
the THUNDERCHIEF became F-105B und 
12 were built for evaluation and irtals 
tnumbered from 54-0100 to 54-0112) 

The first F-105B (54-0111) was delivered 
ro the 335th Tactical Fighter Squadron 
based at Eglin AFB (Florida), on 27-35-1958 

The production planes (numbered ?rom 
54-5776) are powered bv the Prati & 
Whitney J75-P-5 rated at 23,500 lb.s.t. witl 
afterburning. Destined to fulfill the dar 
fighter bomber role, the F-105B is equipped 
with the General Electric MA 18 svstemi 
which permits the pilot to automaticali 
locate and reach targets al all altitudes. 11 
addition to nuclear weapons, the THUN 
DERCHIEF can carry a 4,000-lb. bomb 
load, napalm tanks, unguided missile» and 
GE/Philco GAR-8 SIDEWINDER guided 
missiles. The built-in armament comprises 
one General Electric T-171E VULCAN six 
harrel 20-mm. cannon with a fire-rate of 
6,000 r.p.m. Normal loaded weight is 40,000 
lb. approx. and maximum speed Mach 
2,15 at 36,000 ft. Dimensions include 
length of 63' 1, span of 34' Il”, and a 
height of 19° 8". The first wing equipped 
with THUNDERCHIEFs was the 4th 
Tactical Fighter Wing, commanded by Brig 
Gen. Joseph Moore, based at Sevmowui 
lohnson AFB, Goldsboro (North Carolina ) 
und formed by the 333th, 334th, 335th, and 
336th Tactical Fighter Squadrons. All these 
Squadrons, the 335th excepted, are based 
at Seymour-Johnson AFB. The 4th TFW 
was fully equipped (18 planes to each 
squadron) in April 1960. On 11-12-1959, Brig 
Gen. Moore, piloting F-105B numbered 57 
58/2, set the 100-kilometer closed circuit 
world speed's record at 1,216 m. p. h 
Edwards AFB. This performance assured 
him the Distinguished Flying Cross and the 
1959 Bendix Trophv. On 4-6-1959, tesi-piloi 
Lindell « Lin » Hendrix, flew the proto!vpe 
of F-105D, the version at presenti in 
production. This version (cost of each plane 
1.800.000 dollars approx.) is equipped with 
the NASAAR radar system, developed bn» 
Autonetics Division of North American 
Aviation, which enables the F-105D 19 operate 
ny weather and visibilitv condition 
The engine isone Pratt & Whitney J75-P 
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Aviation, che assicura al F-/05D di upera 
re in qualsiasi condizione di tempo è di 
visibilità; il motore adottato è un Pratt & 
Whitney J75-P-19W capace di 12.000 kw, sp 
con post -bruciatore. Il 21-9-1960, il primo 
F-105D è stato consegnato al 4526th Combai 
Crew Training Squadron, comandato dal 
Mag. James «Jim» Bean, di base alla 
Nellis AFB, Las Vegas (Nevada), facente 
parte del 4520th Combat Crew Training 
Group al comando del Brig. Gen. John H 
Hewbank. Questo squadron ha il compito 
di addestrare tutti i piloti destinati a vo- 
lare sugli F-/05D. Nel novembre 1960 
l'USAF ha annunciato che il THUNDER 
CHIEF è in grado di portare anche mis- 
sili Martin GAM 83 BULLPUP; il 36th TFW 
comandato dal Col. Roberti L. Delashaw 
di base alla Bitburg AB (Germania Occi 
dentale) è la prima unità ad essere equi 
paggiata con gli F-/05D. Il primo è stat 
portato in volo dalla Brockley AFB, Mo 
bile (Alabama), in Germania dal Ten 
Gary Retterbush del 22nd TFS, il 12-5-1961 

Il 36th TFW è formato, oltre che dal 22nd 
dal 23rd TFS, entrambi di base alla Bitburg 
AB, e dal 53rd di base alla Ramstein AB, 
Germania. Per l'Anno Fiscale 1962, sono 
stati stanziati 400.000.000 dollari per la co 
struzione di 220 F-/05D, comprese le parti 
di ricambio, mentre l’'USAF ha sollecitato 
in consegna di altri 1205 esemplari entro 
la fine dell'anno fiscale 1964. 


19W rated at 26,500 lb.s.t. with afterburnei 

On 21-9-1960, the first F-105D was delivered 
to the 4526th Combat Crew Training 
Squadron, commanded by Maj. James 
Jim » Bean, based at Nellis AFB, Lus 
Vegas (Nevada), and part of the 4520th 
Combat Crew Training Group, commanded 
by Brig. Gen. John H. Hewbank. This 
squadron trains all the pilots destined t0 
fly the F-105D. In November 1960, USAH 
announced that the THUNDERCHIEF can 
carry the Martin GAM-83 BULLPUP missile; 
the 36th TFW, commanded by Col. Robert 
L. Delashaw, and based at Bitburg AB 
(West Germany) is the first unit to be 
equipped with the THUNDERCHIEF «D» 

The first fighter was flown by Lt. Gary 
Retterbush of the 22nd TFS from Brockley 
AFB, Mobile (Alabama), to Germany on 
12-5-1961. The 36thTFW is formed by the 
22nd and 23rd TFS, both based at Bitburg 
AB, and the 53rd TFS. based at Ramstein 
AB (West Germany). The 1962 U.S. Budget 
has called for 400,000,000 dollars worth of 
THUNDERCHIEFs (220 planes with thei: 
spare parts), and the USAF asked for the 
delivery of a further 1,205 machines by 
the end of 1964 Fiscal Year. 
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Il Savoia Marchetti S.M. 84 è uno svilup 
po del S.M. 79, inteso particolarmente pei 
la specialità del siluramento. Il prototipo 
designato S.M. 79 BIS, era potenziato d: 
tre Alfa 128 per 2.550 HP. complessivi 
mentre la versione di serie, prodotta in 
numero di oltre 100 esemplari, montara 
tre Piaggio P.XI BIS 3 RC. 40 da 992 HP 
a 4.000 m., azionanti eliche tripale a passi 
variabile (tipo Piaggio P. 1001 per i primi 
100 velivoli, STA/ /drovaria 53 per i suc 
Cessivi). 

Dati di massima: apertura alare 21,20 
m.; lunghezza 17,80 m.; altezza 4,50 m. 
superficie alare 61 mq.; peso a vuoto 8.34 
kg.; peso totale 13.288 kg.; velocità ma» 
sima 428 km/h.; di crociera 397 km/h. 
autonomia 1.820 km.; tangenza pratica 
7.900 m. 

Rispetto al S.M. 79, questo trimotore av 
va una fusoliera allungata, l’'impennaggi: 
bideriva, mentre la caratteristica gobba er: 
sostituita da una torretta. L'armamenti 
difensivo era formato da VI-20 mm., «h 
disponevano di 350 colpi, così piazzate 
una nella torretta superiore, una in gon 
dola ventrale, le altre in fusoliera per la 
difesa laterale. Il S.M. 84 portava 2 siluri 
o 2000 kg. di bombe. La miglior forma 
aerodinamica, il lieve aumento della velo- 
cita e l'incrementata potenza di fuoco non 
compensarono la diminuità agilità nei con- 
tronti del S.M. 79, che rimase il tipo prin- 
cipale per l'aerosiluramento. Durante la 
seconda guerra mondiale, fu impiegato nel- 
lo scacchiere del Mediterraneo. Le opera- 
zioni aeree contro Malta videro impegna- 
ta la 282° Squadriglia (S.M. 84 siluranti), 
trasferita dalla sua base, Littoria, in Sici- 
lia per rimpiazzare insieme ad altre squa 
divlie il X° CAT, impegnato nella conqui 
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sta di Creta, ed il 4° e 25° Gruppo (en- 
trambi S.M. 84 bombardieri), trasferiti in 
Sicilia rispettivamente nel maggio e luglio 
1942. Gli S.M. 84 furono molto attivi, con 
alterno successo, contro i convogli navali 
dal gennaio all'agosto 1942. Il 14 giugno 
1942, di 14 S.M. 84 decollati dalla Sar- 
degna, 6 andarono perduti. L'armistizio 
dell'8 settembre 1943 trovò operativo il so- 
lo 43° Stormo BT (S.M. 84 bombardieri ) 
di base in Puglia ed operante contro Au- 
gusta e Siracusa, occupate dalle forze al 


leate. 





gti SM 64 


The Savoia Marchetti S.M. 84 was « 
development of the SM. 79, particularly 
intended for the torpedo launching role. 

While the prototvpe, designated S.M. 79 
BIS, was powered by three Alfa 128 engines 
rated at 2,550 HP., the production S.M. 
84s, of which more than 100 were built, 
were fitted with the Piaggio P.XI 3 RC 40 
giving 992 H.P. at 13,120 ft., and operating 
variable-pitch three bladed propellers (type 
Piaggio 1001 for the first 100 planes, SIAI 
Idrovaria 53 for the remainder). General 
data: lengtli SS 4: «span 689° 6° Ietettt 
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14° 9"; wing area 656.6 sq.ft.; empty weight 
19,504.09 lb.; normal weight 29,294.72 lb. 


maximum speed 265.94 m.p.h.; cruising 
speed 246.68 m.p.h.; range 1,137 mls.; ceiling 
26,070 ft. Compared with the S.M. 79, this 
three-engined plane had a lengthened 
fuselage, a twin-tail unit, and a turret in 
place of the characteristic humpback. 
The defensive armament was formed by 
\ /-12,7 mm. with 350 cartridges each, placed 
follows: one in the upper turret, one 
in the belly position, and the others in 
fuselage for side defence. The S.M. 84 
carried two torpedoes or 4,400-l1b. bomb 
load. The improved aerodynamic shape, 
the slightly increased speed, and the greater 
fire-power did not outweigh the poor 
manoeuvrability in comparison with the 
S.M. 79, which remained the most used 
trnrpedo-bomber. During WW II, the S.M 
‘4 was used over the Mediterranean area 
I he air operations against Malta included 
the use of the 282° Squadriglia (torpedo- 
carrvire S.M. 84s), trasferred from its base 
Littoria ro Sicily in July 1941 to replace, 
with other squadrons, the X° CAT engaged 
in the «onquest of Crete, and 4° and 25 
Gruppo (both bomber S.M. 84s) transferred 
to Sicily in May and July 1942 respectively 
The S.M. 84s were very active, with varving 
degrees of success, against naval convovs 
from January to August 1942. On June 
14th, 1942, 6 S.M. 84s were lost-out of 14 
that had taken off from Sardinia. At the 
Armistice, the only operative unit was the 
43° Stormo BT (bomber S.M. 84s), based 
in Puglia and engaged against the Allicd 


forces ino Augusta and Siracusa. 
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Il Vickers Type 891 VIGILANTE 

è un missile anticarro comanda- 
to a filo, trasportabile da un uo- 
mo, con un raggio variante da 
200 a 1.600 m. Le sue dimensioni 
sono: lunghezza 0,89 m.; diametro 
del fuso centrale 0,11 m.; aper- 
tura 0,28 m. La velocità di im- 
patto è di 565 km/h. L'intero 
sistema, missile e scatola, pesa 22 
kg. L'operatore dirige a vista il 
missile contro il bersaglio a mez- 
o di un combinatore ottico azio- 
nato col pollice. Questo sistema 
di guida. sviluppato dagli inge- 
gneri della Vickers di Weybridge 
Surrey, assicura al VIGILANTE 
una alta precisione di tiro (23 
centri su 26 tiri) 

Il progetto iniziale fu firmato 
nell'agosto 1956 ed i primi tiri 
controllati furono effettuati nel 
settembre 1958. Nell'estate 1961, i! 
VIGILANTE ha ultimato il pro- 
gramma completo di mnrove per 
il British Armw, per il quale é 
entrato in produzione 


The Vickers Type 891 VIGILANTE 
s a one-man wire-controlled anti- 
tank missile with a range varyino 
trom 200 yds. to one mile 
Dimensions are: lenght 2°11 1/2". 
body diameter 45”; span 11”. The 
impact speed is 350 m.p.h. The 
whole system, the missile and its 
caniîster, weighes only 48 lb. The 
onerator directs the missile to 
the target visually, by means 0) 
a thumb-operated sight-controller 
This control system, developed by 
Vickers engineers at Weybridge, 
Surrey, assures the VIGILANTE 
a high firing accuracy (23 hits 
from 26 shot). The initial specific- 
tion for this missile was drawn 
up in August 1956, and the first 
operator - controlled firings took 
place in September 1958. During 
the summer of 1961, the VIGI- 
LANTE ended full evaluation trials 
for the British Army, for which 
tt has now entered into production 





ABBIAMO VISTO PER VOI -- WE HAVE SEEN FOR YOU 


H.M.S. ARK ROYAL 
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De Havilland SEA VIXEN F.A.W. 1 1(16,94x15,24 
m.; due Rolls-Royce AVON 208 da 4.550 kg/sp.: 
Mach 0,95 a 3.050 m.; 15.900 kg.) destinato ad 
equipaggiare sei Squadrons della Fleet Air Arm 
(il primo, No. #92, completato il 2-7-1959) con 
una riserva di 12 aerei ciascuno. Il primo con- 
tratto fu firmato nel gennaio 1955, rinnovato nel 
giugno 1959 e nell'agosto 1960. L'armamento è 
formato da 4 De Havilland FIRESTREAK a raggi 
infrarossi, e da XXVIII-50 mm. razzi aria-aria in 
due rastrelliere retrattili in fusoliera 


Fairey GANNET A.E.W. 3 (13, 41x16,62 m.; un 
Bristol Siddeley DOUBLE MAMBA 102 (A.S.M.D 
8) ad eliche accoppiate da 3.875 e.h.p.: 10.000 
kg. circa) da una quota di 7.620 m., il suo radar 
esplora una superficie del raggio di 300 km 

Il prototipo (XJ440) volò il 20-8-1958. Nel no- 
vembre 1958, iniziò le prove di appontaggio sulla 
HMS CENTAUR ed il 18-8-1959 fu formato il 
No. 700G Intensive Flying Trials Flight della 
Royal Navy con il GANNET. La prima unità 
yperativa è stata il No. 849 Squadron, romple- 
tato nel 1960 


De Havilland SEA VIXEN F.A.W. 1 ilength 
53" 6 1/2", span 50' 0"; two Rolls-Royce AVON 
208 rated at 10,000 Ib.s.t.;: Mach 0,95 at 10.000 jt 
loaded weight 35,000 lb.) destined to equip six 
Fleet Air Arm squadrons (first operative No 
892 equipped by 2-7-1959) each with a complement 
of 12 machines. The first contract was signed 
in January 1955, renewed in June 1959 and 
August 1960. Armament is formed by four De 
Havilland FIRESTREAK and XXVIII-2 in. air- 
to-air rockets in two retractable packs in the 
fuselage 


Fairey GANNET A.E.W. 3 (length 44' 0". span 
54' 6": one Bristol Siddeley Double MAMBA 102 
(A.S.M.D., 8) coupled turboprop rated at 3,875 
e. h. p.; loaded weight 22.000 lb. At the altitude 
of 25,000 ft., its radar ” sees” a distance of 200 
mis. The prototype (XJ440) flew on 20-8-1958 

Initial deck landing trials took place on HMS 
CENTAUR in November 1958, and on 18-8-1959 
GANNET A.E.W. 3s formed the equipment of 
No. 700G Intensive Flying Trials Flight. First 
cperotine unt was No. 849 Squadron, equipped 
în 1960 





\Irmstrong Witworth SEA HAWK F.G.A. é 
lunghezza 12,10 m.; apertura alare 11,90 m un 
Rolls-Royce NENE 103 da 2.450 Kg/sp.: peso nor- 
male 7.335 kg.; Mach 0,71 a 3.050 m.) caccia- 
bombardiere in via di sostituzione nella Royal 
Navy con il Vickers SCIMITAR. ll prototipo 
(VP401) volò il 2-10-1947. 34 SEA HAWK Mk 
100 e 34 Mk. 101 sono in servizio presso la 
Bundesmarine, 22 Mk. 50 (modificata per por- 
tare 2 missili GE/Philco SIDEWINDEK) nella 
Kon'nklijke Marine, 21 (versione F.G.A., 6) nella 
Indian Navy a bordo della portaerei VIKRANT 


Vickers-Supermarine N.113 SCIMITAR F.Mk.1 
(16,87x11,33 m., due Rolls-Royce AVON 202 da 
5.100 kg/sp.: Mach 0,97 a 3.050 m 18.000 kg 
circa) intercettore ed assaltatore prodotto in cir- 
ca 100 esemplari (fine produzione settembre 1960) 
per la Royal Navy. In servizio con il No.s #00 
{Aerobatic team). #03, #04 e 57 Squadrons, lo 


SCIMITAR « capace portare cn che atomnehe 
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L'ARK ROYAL rappresenta, al pari della 
quali gemella EAGLE, la più grande por- 
taerei che sia mai stata costruita dalla 
Gran Bretagna. 

Originariamente impostata il 3-5-1943 nei 
cantieri Cammel Laird di Birkenhead, col 
nome di /RRESISTIBLE, avrebbe dovuto 
far parte d'una classe comprendente altre 
tre unità: EAGLE (originaria) - AFRICA 
- AUDACIOUS (attuale EAGLE). Tuttavia 
essa mutò il primitivo nome in quello di 
ARK ROYAL, dopo l'affondamento del. 
l'omonima portaerei, silurata il 14-11-1941 
in Mediterraneo dal sommergibile U. 8/. 

Per quanto concerne la EAGLE, si ri. 
cordi, che questo nome — dopo l'affonda- 
mento della prima EAGLE in Mediterra- 
neo (14-8-1942) — venne dapprima asse- 
gnato ad una portaerei commessa alla 
Vickers Armstrongs. Tuttavia, alla fine del 
le ostilità, la recissione dei contratti fece 
assegnare il nome di EAGLE all'unità che 
era stata impostata, nei cantieri Harland 
& Wolff, col nome di AUDACIOUS. 

Varata esattamente sette anni dopo la 
sua impostazione (3-5-1950) venne comple- 
tata soltanto nel febbraio 1955, allo scopo 
di poter incorporare tutte le più recenti 
innovazioni tecniche (ponte di volo ango- 
lato (5° 30°) - 2 ascensori - 2 traguardi 
uttici per l'appontaggio - catapulte a va- 
pore) in modo che fosse la prima por- 
taerei di squadra inglese comprendente tut- 
ti i più importanti progressi realizzati dal- 
la fine della guerra in questo genere di 
navi 

Il suo dislocamento standard è di 43.340 
tonn., mentre a pieno carico raggiunge le 
53.340 tonn. Ha una lunghezza ft. di 246,47 
mt., una larghezza ft. di 38,14 mt. ed un 
pescaggio di 10,97. 

L'armamento di artiglieria è composto 
da VIII-114 mm. AA. e navali (Originaria 
mente, l'armamento comprendeva XVI-114 
— in otto impianti binati, sistemati in 
« nidi di rondine » — tuttavia, affinche 
non fossero di impedimento al decollo de 
gli aerei, dapprima vennero aboliti i duc 
impianti sistemati in avanti sul lato sini 
stro, poi anche gli altri due posti sul lato 
destro) e da XXXIV mitragl. AA. Bofors 
da 40 mm. 

La sua capacità di velivoli operativa 
varia da 80 a Il0, contorme il tipo e le 
dimensioni, e l'equipaggio raggiunge le 
2.345 unità (compreso il personale di volo ) 


L'apparato motore — composto da tui 
bine Parsons ad ingranaggi e da 8 caldaie 
Admiralty — assicura, con i suoi 152.000 


HP., una velocità di 31,5 nodi. 





The ARK ROYAL represents as her sister 
ship EAGLE, the largest carrier ever buili 
by Great Britain. Formely layed on May 
3rd. 1943 at Cammel Laird's of Brikenhead, 
with the name IRRESISTIBLE, she 
belonged to a class including three other 
units; EAGLE (original) AFRICA, 
AUDACIOUS (the actual EAGLE). Yet she 
changed her first name to the one of ARK 
ROYAL after the sinking of the homony- 
mous Carrier torpedoed on November 14 
th. 1941 in the Mediterranean sea by the 
submarine U-81. As regards the EAGLE 
we must remember that this name after 
the sinking of the first EAGLE in the 
Mediterranean sea (14-8-1942) was before 
given to an aircraft carrier commissioned 
to Vickers Armstrong. When hostilities 
finished the contract was cancelled and the 
name EAGLE was given to the unit that 
had been laid on the Harland & Wolff 
docks with the name AUDACIOUS. 

She was launched exactly seven years 
after being laid (3-5-1950 ) and was completed 
only in Februay 1955, with the purpose 
of incorporating all the latest technical 
inventions (angled flight deck 5° 30°) 2 
elevators, 2 optical sights for landing, and 
steam catapults. She was the first English 
aircraft carrier, to incorporate all the mosi 
important progress made from the end of 
the war in these kind of ships. Her 
standard displacements is 43, 340 tons. 
which when fully loaded reaches 53,340 
tons. Her length is approx. 806 ft. and her 
width 124 ft. 9 inchs. and a draught of 36 
ft. Her artillery armamenti is composed of 
VIII-114 mm. AA. and Naval. Formerly the 
armament included XVI1-114 in eight double 
installations arranged in « swallows comb » 
in order to protect the take off of the 
airplanes, at first the two installations on 
the port side and later the ones on the 
starboard were abolished; so also were the 
machine guns AA. Bofors 40 mm. Her 
operative aeroplane compacity is from 80 
to 110 depending on the type of machine. 

The ships company consists of 2345 officers 
and men (including flving personnel). The 
engines are Parsons geared turbines; and 
$ Admiralty boilers which produce 152.000 
HP. a speed of 31. 5 knots. The machinery 








Le macchine dell’ARK ROYAL possono 
anche essere comandate a distanza, cosic- 
ché, in caso di attacco atomico, qualora 
i compartimenti delle macchine e delle cal- 
daie fossero contaminati dalle radiazioni, 
una squadra di uomini piazzata dinnanzi 
ad un quadro di controllo — posto in zo- 
na isolata — potrebbe far uscire l’unità 
dalla zona pericolosa, senza con questo di- 
minuirne la capacità combattiva. La nave 
comprende 466 km. di conduttori elettrici 
che pesano 1.100 tonn. e che formano quasi 
un milione di circuiti. I gruppi elettroge- 
ni di bordo possono fornire 400 kw.; vi 
sono inoltre motori elettrici — la cui po- 
tenza varia da 170 HP. ad una frazione 
di HP. — e 10.000 lampadine, di cui 3.000 
tubi fluorescenti. Circa 1.300 compartimen- 
ti stagni garantiscono una notevole prote- 
zione contro qualsiasi genere di offesa sub- 
acquea, 

L'odierna ARK ROYAL è la terza por- 
taerei inglese ad avere questo nome che, 
per la prima volta, venne portato da un 
un «cargo» trasformato (entrato in ser- 
vizio il 19-1-1915), ch'era dotato d'una piat- 
tatorma d’involo di circa 30 mt., posta a 
prua, e d'una decina di idrovolanti. Tut- 
tavia, essendosi assegnato il nome di ARK 
ROYAL ad una nuova moderna costruzio- 
ne del 1935, esso mutò il nome in quello 
di PEGASUS 


NV 
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of the ARK ROYAL can also be controlled 
from a distance; so that, in the case of 
an atomic attack, if the engine and boiler 
compartments became radio active a squa- 
dron placed at a control board in an 
isolated place, could bring her out of @ 
dangerous place without diminishing he? 
fighting capacity. The ship has 276%: miles 
of electric wires, which weight 1,100 tons. 
and which form about one million circuits. 

The electronic groups give 400 KW. and 
besides these there are electric engines 
whose power ranges from 170 HP. to a 
fraction of a HP. and 10.000 bulbs of which 
3.000 are fluorescent tubes. About 1300 water 
tight compartments give efficient protection 
against every kind of under water attack 

The present ARK ROYAL is the third 
English carrier to have this name. It was 
origionally given to a transformed «cargo» 
(which entered service on January 19th 
1915)) and had a starting platform of about 
96ft. placed on the bow, and a tenih of 
the hydroplanes. But when the name of 
ARK ROYAL was given to a later 
construction of 1935, she changed her name 
to that of PEGASUS. 





Rio de la PESA Liveri 


Quando la politica di Hitler portò inevitabil- 
mente la Germania alla guerra contro la Gran 
Bretagna, la Marina tedesca non era ancora at- 
trezzata per un conflitto contro la maggior e 
meglio preparata flotta del mondo, e si trovò 
per giunta di fronte a tale prospettiva con un 
preavviso di pochi giorni. 

La Seekriegsleitung aveva studiato tre diret- 
trici d'operazioni: l'impiego della squadra na- 
vale nel Mar del Nord (Hochseeflotte), la guer- 
ra di superficie al traffico con unità militari 
(Kreuzerkrieg) od incrociatori ausiliari (Handels- 
stòrer), e la guerra subacquea. Ma, nell'immi- 
nenza della guerra, la Marina tedesca — impe- 
gnata in programmi costruttivi ed addestrativi 
a lunga scadenza — non aveva ancora una forza 
di linea, non aveva basi e navi espressamente 
concepite per la guerra di corsa, non aveva che 
pochi sommergibili in grado di operare negli 
oceani. 

Mentre l'Esercito e l'Aeronautica iniziarono 
le ostilità con diverse « sorprese tecniche » (ba- 
sti pensare agli Stukas, all'impiego delle Panzer- 


When . Hitler's policy brought Germany into 
the war against Great Britain, the German Navy 
was not prepared to fight against the world's 
largest and best fleet, and also she had to face 
such a prospect with only a few days notice 

The Seekriegsleitung studied three directions of 
operation: the employment of the navy in the 
North Sea (Hochseeflotte), the surface war with 
military un'ts (Kreuzerkrieg) or with auxriliary 
cruisers (Handelsstorer), and the submarine war 

But with the war imminent the German Navy 
was engaged in constructive and drilling pro- 
grammes with a long expiry and had no construc- 
tive programme or a base for ships specially 
designed for the race war, she also had only 
a few submarines able to operate in the oceans 

The Army and the Airforce on the other hand, 
started the attack with different ’’ technical 
surprises (it is sufficient to mention the 
Panzerdivisionen, and the Stukas etc.) 
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divisione»n ecc.), la Marina era rimasta ancorata, 
sla dal punto di vista costruttivo che da quello 
vperativo, a criteri analoghi a quelli adottati 
durante la prima guerra mondiale. 

Dal punto di vista costruttivo, ad esempio, 
come la Marina imperiale aveva armato i 
SEYDLITZ del 1913 con il calibro ci 280 mm. 
mentre il minimo calibro delle unità similari 
straniere era di 343 mm., così la Marina del 
terzo Reich aveva installato sugli SCHARNHORST 
del 1936 lo stesso calibro di 280 mm., quando il 
cannone meno potente delle navi da battaglia 
straniere era il 330 mm. dei DUNKERQUE. Ana- 
logamente, nel costruire le navi da battaglia 
cosidette da 35.000 tonn., tutte le Marine s'erano 
orientate sulla torre trinata di grosso calibro. 
se non addirittura su quella quadrupla; la Ger- 
mania aveva invece installato sulle BISMARCK 
quattro torri binate da 380 mm. (VIII pezzi) — 
riproducendo in versione moderna il tipo BAYERN 
del 1915 — ottenendo così una bordata di peso 
inferiore con un maggior sovraccarico della nave, 
rispetto alle tre torri trinate della VITTORIO 
VENETO. 

Anche in campo tattico e strategico, le sug- 
gestioni della prima guerra mondiale avevano 
notevolmente influito sugli studi tedeschi. Così 
ad esempio la decisione di iniziare il conflitto 
con una guerra di corsa di superficie ad opera 
di grosse unità militari, risente evidentemente 
della volontà di rinnovare le operazioni della 
squadra di von Spee nel 1914; analogamente il 
primo anno d'impiego nei sommergibili ricalca 
Je direttrici del periodo 1917/18. 


Per la guerra di corsa era previsto l'impiego 
delle tre unità della classe DEUTSCHLAND. 

Nate come unità di compromesso e destinate a 
diversi scopi, risultavano ormai nel 1939 (come 
sempre accade in questi casi) inferiori in ogni 
singolo impiego alle unità che, nel caso speci- 
fico, l'avversario poteva contrapporre. Concepi- 
te come unità da battaglia d'una piccola Marina 
vincolata dai trattati, versione moderna dei 
Kiistenverteidiger della classe SIEGFRIED del 
1889, dislocavano attorno alle 12.000 tonn., por- 
tavano un armamento di VI-280 mm. ed VIII-150 
mm., navigavano alla velocità max. di 27/28 
nodi, avevano una modesta protezione ed ecce- 
zionale autonomia. 

Allo scoppio del conflitto, erano ormai ina- 
datte come unità da battaglia, perché superate 
non solo in armamento (il che era previsto al- 
l'epoca della progettazione), ma anche in velo- 
cità da tutte le moderne navi da battaglia; erano 
tuttora meglio armate anche degli incrociatori pe- 
santi, ma meno veloci di essi e la loro protezione 
— dato che spesso s'è preso in scarsa conside- 








The Navy was standing still both from the 
constructive and the operate sides, with similar 
rules to the ones adopted during the first World 
War. From the constructive point of view for 
istance, the Imperial Navy had armed the 
SEYDLITZ of 1913 with a 280 mm. caliber white 
the lowest caliber of similar foreign units ras 
343 mm. so, the third Reich Navy had installed 
on the SCHARNHORST of 1936, the same caliber 
of 280 mm. when the less powerful gun in the 
foreign battleships was the 300 mm. dòf the 
DUNKERQUE. 

Similarly while all the Navies: were employin9 
a treble tower of big caliber, or really qua- 
druple, in the construction of battleships 0; 
35,000 tons Germany, on the contrary, had 
installed on the BISMARK four twin turrets 
of 380 mm. (VIII pieces) and this was a modern 
version of the BAYERN type of 1915, in this 
way she obtained an inferior weight board, with 
an additional burden to the ship in respect oi 
the three treble turrets of the VITTORIO VE- 
NETO. Also from th tactical and strategica! 
point of view, the suggestions of the first World 
War had notably influenced the German study. 

The decision to start the struggle with a surface 
race war using big military units, for instance. 
which came from the operations of Von Spee's 
squadron in 1914; in the same way the first yea:; 
of employment of submarines, is similar to th. 


Achilles 
Ajax 


constructive line of 1917-18. For the fast war, 
the three units DEUTSCHLAND, should be used, 
they were built as compromise units, and were 
destined to severai purposes. 

But in 1939 they were (as always happened 
în this case) inferior in every action to the 
units of the opposing side. They were built as 
battle units of e small Navy, bound by treaty; 
they were a modern version of the Kustenver- 
teidiger of the SIEGFRIED class 1889. They had 
a displacement of about 12,000 tons. and an 
armament of VI-280 mm. and VIII-150 mm. their 
highest speed was 27/28 knots, and although they 
had little armour they were unusually indepen- 
dent. At the begining of the war they could not 
be used as battle units as they were surpassed 
both in armament (this was foreseen when they 
were constructed) and in speed, by all the modern 
battle ships. They were better than the heavy 
cruisers but not as fast, and their protection was 








azione, poiche erano state frettolosamente detì- 
nite « Corazzate » — era tutto sommato ben 
misera, raggiungendo la corazza verticale solo 
ì 100 mm., inferiore a quella degli incrociatori 
pesanti tipo ZARA, ALGERIE, NEW ORLEANS, 
d'un tipo di navi cioè abitualmente considerate 
carenti proprio nella protezione 

Tutte queste caratteristiche facevano le navi 
della classe DEUTSCHLAND poco adatte anche 
alla guerra di corsa ma, poiché il loro impiego 
in altri compiti poteva essere ancor meno red- 
ditizio, prevalse la decisione di sfruttarne la ri- 
levantissima autonomia (ben 20.000 mg. alla ri- 
marchevole velocità economica di 19 nodi), ot- 
tenuta con l'installazione a bordo di motori 
Diesel al posto delle turbine. 

Nessuna altra grossa unità militare poteva ri- 
manere in mare per tanto tempo, anche se era 
da vedere se l'efficienza delle DEUTSCHLAND 
sarebbe rimasta a lungo soddisfacente, date le 
enormi necessità di un'unità militare di quel 
tonnellaggio e di quella complessità. 

E' molto dubbio d'altronde se una guerra di 
corsa con unità militari, anche se coronata di 
successi molto maggiori di quelle sperati. avreb- 
be potuto influire sull'andamento del conflitto 
in mare. La guerra di corsa del 1914 con incro- 
ciatori, anche se praticamente improvvisata e 
dettata dalle circostanze del momento, aveva 
dato risultati molto limitati sebbene la situazio- 
ne strategica fosse meno sfavorevole alla Ger- 
mania rispetto al 1939. La minore disparità di 
forze esistente nel 1914 fra la Grand Fleet e 
la Hochseeflotte aveva creato seri imbarazzi al- 
l'Ammiragliato nell'affrontare la squadra di won 
Spee, non potendo distaccare dal Mare del Nord 
un sufficente numero di unità moderne e potenti 
per l'occorrenza; soltanto l'estrema decisione del 
Fisher e la velocità degli incrociatori da batta- 
glia avevano permesso a Sturdee di conseguire 
alle Falklands quel successo che la debole ed 
eterogenea squadra di Cradock non poteva con- 
seguire a Coronel. Per giunta. gli altri incrocia- 
tori corsari come l'’EMDEN, il KOENISBERG 
ed il KARLSRUHE erano tallonati da numerosi 
ma antiquati incrociatori britannici non potendo 
essere distaccati dalla Grand Fleet gli incrocia- 
tori moderni necessari 


Nel 1939 invece la disparità di forze nel Mar 
del Nord era molto più sensibile, mentre la 
Mediterranean Fleet e la Flotta francese erano 
largamente sufficienti per sorvegliare la Flotta ita- 
liana ancora nel suo stato di non belligeranza. Le 
operazioni di ricerca di unità corsare potevano 
quindi essere sostenute nell'emisfero meridio- 
nale da due gruppi di unità: la divisione delle 
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very poor as they were hastly defined put 

shîps. The vertical armour was only 100 mm. higt 
and was inferior of to that of the heavy cruisers 
ZARA - ALGERIE - NEW ORLEANS. whicl 
were ships generally considered insufficient onl 
because of their armour. All these characterìstic 
made the ships of the DEUTSCHLAND a 
unsuitable for the fast war, but as they coul 
not be usefully employed for other purposes 

was decided to make use oj their considerabli 
independence (20.000 my. ar the notable economic 
speed of 19 knots) obtained from the installati? 
of Diesel engines in place oj the turbines. Therc 


was no other unit uble to stay at sea for uch 


a lenght of time. but it was not certain i' the 
efiiciency of the DEUTSCHLAND would sive 
satisfaction for such a long period onsidering 


the wide necessities of a military unit of sucì 
tonnage and complerity 

Anyway tit is very uncertaiîn if 
with military units, could influence the struogy 
at sec, even if there were more successes the 
those relayed. 

The jast war of 1914 with cruisers 
practical was sudden and suggested iror rm 
circumstances that it gave very limited result 
also the strategical situatton was more ftavour 
to Germany în respect to the one of 1939. Th 
inferior difference in forces between the Granc 
Fleet and the Hochseeflotte in 1914 created 
serious difficulties at the Admiraltu in orde 
meet Von Spee's squadron; as it was impossible 
to detach a sufficient number oi moder nd 
powerful units from the North Sea. Onl the 
extreem decision of Fisher and the speed 
the battle cruisers allowed Sturdee to obt 
victory at the Falklands, a victory that Cradock 
squadron could not win at Coronel 

Besides the others, corsair cruisers such 
the EMDEN, KOENISBERG and the KARLSRUHE 
were followed by numerous, but otd British 


cruisers. It was impossible to detach the modern 
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and necessary cruisers from the Grand Fleet. lr 
1939 the difference of forces in the North Sea 
was mnegligable, while the Mediterranean and 
French Fleets were more than sufficient to watch 
over the non-belligerent Italian Fleet. The search 
operations could therefore be held in the Southern 
hemisphere by two groups of units: 
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Falkland» al comando del commodoro Harwood, 
con il compito di sorvegliare l'Atlantico meri- 
dionale composta dagli incrociatori pesanti 
CUMBERLAND ed EXETER e dagli incrociatori 
leggeri AJAX ed ACHILLES, nonché dalla divi- 
sione del Capo destinata al controllo dell'Ocea- 
ro Indiano, composta dagli incrociatori pesanti 
SUSSEX e SHROPSHIRE 

In posizione strategica bloccante — in posizio- 
ne cioè sia d’'intervenire in sostegno dei gruppi 
citati, sia per tagliare la strada del ritorno ai 
corsari, ed infine per controllare lo stretto di 
Gibilterra — erano stati riuniti altri due grup- 
pi: a Freetown si trovavano l'incrociatore da 
battaglia RENOWN e la portaerei ARK ROYAL 
ed a Dakar la portaerei HERMES con due in- 
crociatori leggeri francesi. Tutto ciò senza con- 
tare i progressi, rispetto al 1914, dei mezzi di 
comunicazione, della ricognizione aerea, del si- 
stema dei convogli ecc che giocavano a sfa- 


\cte della guerra di corsa. In questa situazione 


i) Kreuzerkrieg non poteva che avere breve du- 
rata e scarsì risultati. Un complesso di circo- 
stanze che esamineremo, fece sì che durata e 
risultati fossero ancora inferiori alle previsioni 

Delle caratteristiche dei tipi DEUTSCHLAND 
è già stato sommariamente detto; la forza ingle- 
se presente alla battaglia del Rio de la Plata 
consistette nella divisione Harwood. La princi- 
pale unità, il CUMBERLAND, è un tipico incro- 
ciatore « Washington »; nave più debole delle 
tedesche, ha però un armamento (VIII-203 mm.) 
che. meglio degli incrociatori leggeri, può con- 
trapporsi all'avversario, di cui per giunta è più 
veloce. Lo stesso può dirsi dell'’EXETER, ver- 
sione impicciolita del precedente con VI-203 mm 
I due incrociatori leggeri gemelli ACHILLES ed 
AJAX sono un tipo particolarmente riuscito, ma 
il loro armamento (VIII-152 mm.), sia per peso 
di bordata che soprattutto per gittata, li pone 
în condizioni di accentuata inferiorità in uno 
scontro con i DEUTSCHLAND (continua) 









































The Falklands Division, under Commodor. 
Harwood, whose duty was to watch the Southern 
Atlantic. It as composed of the heavy cruisers 
CUMBERLAND and EXETER and the light 
cruisers AJAX and ACHILLES 

There was also the Cape Division, destined 
to control the Indian Ocean, it was composed 
oi the heavy cruîsers SUSSEX and SHROPSHIRE 

Two other groups were placed in a strategic 
blockade position, ready to intervene in support 
of the above mentioned groups, cutting oft the 
corsairs and controling the Strait of Gibraltar 

it Freetown there were the battle cruiser 
RENOWN and the aircraft carrier ARK ROYAL 
and at Dakar the HERMES with two light French 
cruisers All this, without taking into accourt 
01 the progress made since 1914, means © 


comunicatton, arr reconnatssance, the con no 


sustein et wo untarourable for the race ar 





In this situat‘on the Kreuzerkrieg could onl» 
survive for a short time und with few results. 
which got worse due to various circumstances. 
We have already spoken about the characteristics 
of the DEUTSCHLAND type; the English force 
in the bcettle of Rio de la Plata consisted of. 
in Harwood's division: — the CUMBERLAND the 


»” 


principal unit, a typical ” Washington cruiser 
and a less powerful ship than the German’s but 
with an armament which could face the opposing 
side better than the lighter cruisers which were 
faster. The same can be said of the EXETER. 
a smaller version of the preceeding but with 
VI-203 mm. 

The two sister ships, light cruisers ACHILLES 
and AJAX were a particularly successful type, 
but their armament (VIII-152 mm.) made them 
inferior both in weight board and throw in a 


fight against the DEUTSCHLANDS. (continued) 








lì CLC. I NORTHAMPTON (205,90x21,63 
x8.83), originariamente concepito come CA. 
125 della modificata classe OREGON CITY, 
venne, al 57% della sua costruzione, ri- 
progettato come Task Force (attualmente 
Tactical) Command Ship, onde disporre 
d'una nave atta esclusivamente ad eser- 
citare il comando tattico su torze di por- 
taerei veloci o su forze anfibie. 

Data la particolarità dei compiti ai qua- 
li è stato preposto, sul NORTHAMPTON 
non solo è stata data importanza partico- 
lare ai complessi elettronici (i più estesi 
che siano mai stati istallati su di una nave 
da guerra), ma è stato pure montato il 
maggior complesso radar di scoperta ae- 
rea (tipo AN/SPS-2) attualmente esistente. 

La nave ha comunicazioni centralizzate 
ed ogni altro apparato che agevoli il mas- 
simo concentramento di fuoco da parte 
delle unità sotto il suo diretto comando. 

L'armamento si compone di IV-127/54 mm. 
e di IV complessi binati da 76/70 mm. AA. 
di nuovo modello, completamente automa- 
tici e ad altissimo volume di fuoco. L’ap- 
parato motore sviluppa 120.000 HP. con- 
sentendo la velocità di 33 nodi. 

Il NORTHOMPTON (14.700 tonn. stan- 
dard e 17.200 a pieno carico) è stato co- 
struito da Bethlehem Steel, Quincy; im 
postato nell'agosto 1944, è stato varato il 
27-1-1951 e completato nel marzo i955 
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Northampton Cet] 


The CLC 1 NORTHAMPTON (676ft.x71ft 
x29ft.) originated as the CA 125 of the 
modified OREGON CITY class which was 
planned as a Task Force (now Tactical) 
Command ‘Ship, when already 57 % 
constructed. She is used exclusively to 
exercise the tactical command of fasi 
aircraft carriers or amphibious forces. 

For the individuality of the tasks for 
which she was planned, great importance 
in the NORTHAMPTON, has been attached 
to the electronic complex; she was also 
equipped with the largest radar complex 
for air surveillance (AN/SPS-2 type) in 
existance. 

The vessel has centralised communication 
and every other apparatus suitable t0 
facilitate the best concentration of fire 
from the units under her direct command 

The armament consists of IV-127/54 mm 
and IV twin gun 76/70 mm. AA. mounts 
of new design, fully automatic with an 
extremelv large volume of fire. The engine 
apparatus develops 120,000 HP. giving a 
speed of 33 knots. The NORTHAMPTON 
(14,700 tons. standard and 17,000 full load ) 
was built by the Bethlehem Steel, Quincy 
begun in August 1944, was launched on 


January 27th. 1951 and completed in Marc! 
1955 





Il DE GRASSE, al pari dei suoi gemelli 
GUICHEN e CHATEAURENAULT (non 
vennero mai completati anzi, a loro ri- 
cordo, i Francesi così ribatezzarono rispet- 
tivamente gli incrociatori SCIPIONE AFRI- 
CANO ed ATTILIO REGOLO — del tipo 
CAPITANI ROMANI — che l’Italia, in ot- 
temperanza alle clausole del Trattato di 
Pace, cedette nel 1948 alla Marina fran- 
cese), apparteneva al Programma 1937. 

Le sue iniziali caratteristiche di proget- 
to erano: Dislocamento 8.000 tonn.; Dimen- 
sioni 176,3x18,6x4,7 mt.; Armamento IX-152 
50 mm., VI-100 mm. AA., VI-550 mm. lan- 
ciasiluri; Velocità 34 nodi. Impostato nel 
novembre 1938 nell’ Arsenale di Lorient 
quando, nel 1940, i Tedeschi invasero la 
Francia era pronto per il 28%. La sua co- 
struzione, per il tempo dell'invasione te- 
desca, venne abbandonata ma, nel 1946, ri- 
presa sino a quando lo scafo non fu va- 
rato (11-9-1946). 


luttavia, causa le ristrettezze finanzia- 
vie in cui versava la Francia, i lavori ven 
nero nuovamente interrotti e ripresi sol. 
tanto nel gennaio 1951 quando, nell'Arse- 
nale di Brest, s'iniziò la sua trasformazione 
in incrociatore AA. Completato il 3-9-1956 
è, imsieme al pressoché gemello COLBERT, 
una delle più moderne ed efficienti unità 
della Flotta francese. 

Le sue attuali caratteristiche, dopo la 
conversione in nave AA., danno: Dislocam. 
std. 9.380 tonn., a pc. 11.545 tonn.; Dimen- 
sioni 188x18,5x5,4 mt.; Armamento XVI-127 
mm. AA. (in 8 impianti binati) e XX-57 
mm. AA. Bofors (in 10 impianti binati); 
App. Motore turbine Rateau-Bretagne con 
una potenza di 105.000 HP.; Velocità 33,5 
nodi; Autonomia 5.000 mg. a 18 nodi; E- 
quipaggio 983 (86 ufficiali e 897 marinai). 

E' inoltre equipaggiato come « Nave Co- 
mando Flotta » ed imbarca uno sviluppa- 
tissimo complesso radar di ricerca aerea. 








The DE GRASSE and her two sister 
ships GUICHEN and CHATEAURENAULT. 
(they were never completed; but. to 
remember them the French Navy gave 
their names to the cruisers SCIPIONE 
AFRICANO and ATTILIO REGOLO of the 
CAPITANI ROMANI type; which Italy, 
obeying the Peace Treaty, gave to the 
French in 1948) belonged to the 1937 
programme. Her original characteristics 
were; 8.000 tons Displacement; Dimensions 
approx. 376 ft 6in.x 60 ft I0in.x 15 ft 4in.; 
Armament: X-152/50 mm., VI-100 mm. AA.; 
VI-550 mm. torpedo tubes; Speed 34 knots. 

Begun in November 1938 in the Navy Yard 
of Lorient, in 1940, when already 28 % 
completed, the Germans invaded France. 

Her construction was left during the Ger- 
man invasion, but was restarted in 1946, 
and the hull was launched (11-9-1946). The 





De Grasse 


work was again interrupted and was started 
again only in January 1951 when, in the 
Navy Yard of Brest, her transformation 
into a cruiser AA. began. She was completed 
on September 3rd. 1956 and together with 
her sister ship COLBERT is one of the more 
modern and efficient units of the French 
fleet. Her characteristics after her trans- 
formation into AA. are: Standard displa- 
cement 9,380 tons., full load displacement 
11,545 tons.; Dimensions 617ft x 61ft x 18ft; 
Armament XVI-127 mm. AA. (in 8 twin 
installations) and XX-57 mm. AA. Bofors 
(in 10 twin installations); Engine apparatus, 
Rateau-Bretagne turbines with a power of 
105,000 Hp.; Speed 35.5 knots; Radius 5,000 
miles at 18 knots; Crew 983 (86 officers 
and 897 men). She is also equipped as a 
« Fleet Command Ship » and has a highly 
developed complex radar of air research. 






























Wueste tre unità | AIRONE . ALCIONE - AL- 
BATROS), entrate in servizio nel dicembre 1955. 
son state tutte costruite dalla Navalmeccanica 
di Castellamare. Facevano parte di un gruppo 
di otto unità che, ordinate dagli USA. — in base 
al programma « off-shore» -— a vari cantieri 
italiani, son state smistate in varie Marine N.A. 
T.O.: 4 alla Danimarca (BELLONA - DIANA - 
FLORA - TRITON); 1 all'Olanda (LYNX) e le 
3 sunnominate all’Italia. Le corvette, attualmente 
battenti bandiera italiana, hanno un dislocamen- 
to di 800 tonn. standard e 1.000 a pieno carico. 
Son lunghe 76 mt., larghe 9,4 e pescano 2,7. 

L'armamento d'artiglieria si compone di II-76/62 
mm. AA. e NN. (in impianti singoli) e di II 
mitragl. AA. Bofors da 40/70 mm.. 

I cannoni — costruiti dagli Stabilimenti Mecca- 
nici di Pozzuoli — sono ad alzo zenitale (90°) 
e possono sparare a colpo singolo o a raffica. 

Riforniti con caricatori circolari da 14 colpi (di 
cui il primo a salve, per dare l'esatta misura 
del tiro), quando esauriscono la dotazione si por- 
tano alla max. elevazione e vengono automati- 
camente caricati. Teoricamente, il volume di 
fuoco sarebbe di 60 colpi al minuto ma, in pra- 
tica, non supera i 50. Le due mitragl. AA. 
Bofors da 40/70 mm. hanno una cadenza di fuo- 
co di c.ca 250 colpi al minuto 


L'armamento subacqueo è costituito da due 
lanciarazzi Mark. 11 PORCOSPINO — disposti 
a murata, a proravia della plancia — in grado 
di lanciare 48 cariche AS. per salva; da due 
lanciabombe tipo Mark. 6 e da una tramoggia 
per bombe di profondità. 


Due motori Diesel-FIAT, della potenza di 4.500 
HP., consentono una velocità oscillante sui 18/20 
nodi ed un'autonomia di 2.600 mg. a 18 nodi. 
Queste corvette — inconfondibili per la loro 
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The, three units AIRONE, ALCIONE, ALBA- 
TROS. entered service in December 1955; and 
were built by the Navalmeccanica of Castel- 
lamare, They were included in a group of è 
units, commissioned by the U.S.A. (on the ground 
of the off shore programme) to several Italian 
shipyards, and have since been switched into 
several of N.A.T.O. Navies; 4 to Denmark, 
(BELLONA; DIANA, FLORA, TRITONE), one 
to Holland (LINX) and the three above mentioned 
to Italy. The corvettes which fly the Italian 
flag, have a 800 tonn. standard displacement 
and 1000 tons jully loaded. They are 249 ft. long, 
31ft. wide and have a draught of 9 ft. 


The artillery armament is composed of I1I-76/62 
mm. ” dual purpose” (in single installements) 
and II machine guns AA. Bofors 40/70 mm. The 
guns, constructed by the Officine Meccaniche 
of Pozzuoli, have the zenith sight, (900) and can 
fire single shots or hail. They are supplied 
with circular loaders containing 14 shots (the 
first is a blank in order to calculate the accuracy 
of the shot) when the ammunition is exrausted 
they are automatically reloaded. 


In theory the volume of fire should be 60 
shots per minute, but in practice it does not 
erceed 50 shots per minute. The II AA. Bofors 
machine guns of 40/70 mm. have a volume of 
fire of about 250 shots a minute. 


The under water armament consists of two 
Mark II PORCOSPINO type bulwarks positioned 
foreward of the bridge, able to fire 48 AS 
charges per salvo; also two bomb throwers 
Mark 6 typèe and a hopper for depth charges 

Two Diesel FIAT engines, producing 48,000 HP 
give a speed of 18/20 knots. These corvettes 
cannot be confused because of their ’ cutter 
bow ” and because they have no funnel. They 


‘ihanno una gran stabilità), 


to conto dei limiti raggiunti 


tcostruito dalla Microlambda di 
paggiato con ripetitori 


200 unità N.A.T.O,, 
{Mediterranean 

avente per tema 
aerei-sommergibili ». 
Sono le terze unità 


ALCIONE torp. di 
23.9.1906 nei 


23.12.1937 nei cantieri 
l'11.12.1941 a Creta. 
AIRONE torp. di 


1.1938 nei cantieri Ansaldo di 


12.10.1940 in Mediterraneo. 
ALBATROS torp. di 217 


F. 345 Diana 
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mancanza dì tuma- ure considered quite good units (they have very 
giudicate unità abbastanza »iuscite good stability) their only fault, which limit. 
l'unico difetto che their services, is the low speed and this is 
condiziona negativamente le loro prestazioni è la notable fact regarding the limits reached bu 
scarsa velocità, particolarmente sentita — tenu- the modern submarines, and considering that 
moderni bat- they are AS. units. 
telli subacquei — data la loro qualità d’unità AS. These corvettes have marine radar MLN1 A 
Hanno un radar di navigazione del tipo MLN1A type, (constructed by the Microlambda, Napoli 
Napoli), equi- equipped with MLR 2A repeater of 30 mg. range 
MLR2A e della portata Last March they took part with 200 other N.A 
T.O. units at the MEDEFLEX (Mediterrean 
Nel marzo scorso hanno preso parte, con altre Fleet Exercise) INVICTA which was: 
all'esercitazione MEDEFLEX ” The defence of convoys against the combined 
Exercitation) INVICTA attacks of aircraft and submarines ”. 
« Difesa convogli attacchi com- They are the third Italian units which have 
had these names. 
italiane a portare questo 1) - ALCIONE torp. 217 tons. launched 23-9- 
1906 at the Odero yards of Sestri and scrapped 
tonn.. varata il in 1922. 
Sestri e radiata 2) - ALCIONE torp. 789 tons. launched 23-12- 
1937 at the Ansaldo yards of Sestri and sunk 
tonn., varata il on 2nd Decembre 1941 at Creta. 
Ansaldo di Sestri e affon- 1) - AIRONE torp. 217 tons. launched in 1907 
at the Odero vards of Sestri and scrapped in 
217 tonn., varata nel 1922. 
19097 nei cantieri Odero di Sestri e radiata nel 1922 2) - AIRONE torp. 789 tons. launched on 23-1- 
AIRONE torp. di 789 tonn., varata il 23 1938 at the Ansaldo yards of Sestri and sunk 
Sestri e affondata on 12.10.1940 in the Mediterranean. 
1) - ALBATROS torp. 217 tons. launched in 
tonn.. varata nel 1908 at the Odero yards of Sestri and scrapped 
e radiata nel in 1922 
2) - ALBATROS destroyer escort. 340 tons 
varata il 23 launched in 1934 at the Cantieri Riuniti yards 
di Palermo e of Palermo and sunk in the channel of Sicily 
canale di Sicilia. on 27.9.1941. 


Italia - Italy: 


F.543 ALBATROS (Navalmeccanica, Castellamare; 18.7.1954 - 1.6.1955) 
F.544 ALCIONE (Navalmeccanica, Castellamare; 19.9.1954 - 23.10.1955) 


F.545 AIRONE (Navalmeccanica, Castellamare; 21.11.1954 - 29.12.1955 
Danimarca - Denmark: 

F.344 BELLONA (Navalmeccanica, Castellamare; 9.1.1955 - 31.1.1957) 
F.345 DIANA (Cant. Tirreno, Riva Trigoso: 19.12.1954 - 30.7.1955) 
F.346 FLORA (Cant. Tirreno, Riva Trigoso; 25.6.1955 - 28.8.1956) 
F.347 TRITON (Cantieri Navali, Taranto: 12.9.1954 - 10.8.1955) 


Olanda - Netherlands: 
F.823 LYNX Breda, Marghera: 31.7.1954 - 2.10.19568 
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J. brownlow's note-book 


Attualmente molti nuovissimi sistemi di potenza 
sono allo studio ma sono ancora in fase sperimen- 
tale di sviluppo. 

Con l'introduzione della miniaturizzazione nella 
costruzione dei componenti i sistemi di potenza, 
la ppentenno dei pezzi aumenterà più di dieci 
volte. 

Un altro problema che i progettisti devono fron- 
teggiare consiste nel fatto che la velocità dei 
dati ritrasmessi alle stazioni terrestri era troppo 
eccessiva per essere ricevuta dai centri esistenti 
di raccolta, in cui i fenomeni di sovracarico 
porterebbero alla perdita di un gran numero di 
importanti informazioni ed a grandi errori nelle 
stesse. A questo si potrebbe rimediare introdu- 
cendo il vecchio sistema di trasmissione manuale. 


Conclusione 


I progressi tecnici in Europa ed in U.S.A. hanno 
raggiunto la fase in cui la possibilità di mettere 
în orbita un satellite per le comunicazioni è 
prossima alla realizzazione. 

L'esecuzione di questo programma sarebbe pre- 
messa per il conseguimento di un sicuro ed eco- 
nomico sistema di comunicazioni intercontinentali. 

L'industria europea sta prosperando e può van- 
tare alcuni fra i migliori progetti e possibilità 
di produzione; una terza potenza spaziale in 
Europa potrebbe con le sue risorse economiche 
sviluppare un programma completamente indi- 
pehdente, con l'intenzione di estendere l’uso 
pacifico dei razzi vettori e con la partecipazione 
del Regno Unito. 

Mentre il Mercato Comune sta avanzando un 
pool organizzato delle risorse tecniche in questo 
settore non può che rafforzare l'unità europea 


în the experimental stage of development. Buy 
introducing microminiaturization in to the 
construction of power components, the reliability 
of the components will be increased ten time 
over. 

Another problem facing the designers of space 
vehicles built for the recording of ionospherical 
conditions was the fact that the amount of data 
relayed back to Earth stations was too excessive 
to be handled by existing data processing centres. 
which in the event of overloading would lose 
a great deal of important information, and that 
which it did handle would be liable to contain 
errors. The only way this could be overconi 
ould be the introduction of a digital elementaru 
sustem. 


Conclusion 


Technical progress in Europe and the U.S.A 
has reached the stage when the possibility 0) 
putting a communications satellite into orbit 
around the Earth is within realization. The 
establishment of such a vehicle in space would 
herald the first step in providing a cheap and 
reiiable trans - global communications system 

European Industry is at present prospering, and 
can boast of some of the best design and 
construction facilities; a third space power in 
Europe could with its economic resourses develope 
a completely indipendent space programme with 
a view to ertending the peaceful uses of powerjul 
boosters, and with the inclusion of the United 
Kingdom. Into the Common Market advancingy 
nearer, a combined pooling of technical resourse» 
in this field can do nothing but strengthe, 
European uni'ty. 
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Informiamo i lettori che tutte le fotografie pubblicate 
sulla Rivista (tranne quelle contraddistinte con la 
sigla NV) sono in vendita presso di noi. Il prezzo di 

i fot ia, in formato cartolina, è di L. 75. A 
richiesta forniamo qualsiasi formato. 

Si accettano solo ordinazioni per 10 o più esemplari. 
(S postali a nostro carico). Per l'ordinazione, 
indicare il numero, la data della Rivista, la pagina e 
la posizione delle fot ie degiderate. 

I Soci di Interconair System potranno ottenere le 
suddette foto. a mezzo scambio, inviandoci cioè un 
corrispondente inumero di fotografie (stesso formato) 
da loro eseguite ‘èd indicandoci il numero, la data 
della Rivista, la pagina e la izione delle foto desi- 
derate. Come sempre, il PHOEXSER è completamente 
gratuito per i Soci. 

foto marcate con la sigla C sono in vendita 
anche a colori (cadauna lire in formato cartolina). 


We inform readers that the photos published in the 
Review (except those marked with NV) are on sale 
by us. The price of every phgto, in postcard - size, 
is 1/- or 0,12 dollars. By request, we can supply any 
size. We accept only orders for 10 or more photos 
(post free). When ordering, state the No. or the date 
of the Review, the page and the position of the 
particular photos. 

The Members of Interconair System can obtain the 
aforesaid photos by exchange: they must send us a 
corresponding number of photos -taken by themselves, 
and state the No. or the date of the Review, the page 
and the position of the particular photos. As always, 
the PHOEXSER is completely free for Members. 

The photos marked with C aré also. on sale printed 
in colours (0,50 dollars or 3/4 each in post card size). 
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